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ATTI UFFICIALI 1 


Ln: Gazcelta Ufficiale del 15 gennaio reca: 

1. Un regio decreto (n. 6176) dol 18 dicembre, 
che diokiara: provinciali sette strade nella pravinela di 
Uline. 

Rimano, sospesa c' riservata fino/a migve disposizioni, 
la olassificazione delle duo strade, da Cividalo ul pont 
‘sull'Indri inclasivamente , e da Ban Giorgio di Nogaro 
al ponte sul Taglio; per Cervignano inclusivamente. 

2. Un reglo decreto (i. 6151) del 35 dicembre, 
clio stacen la frazione di Policora dal: commune di Triosi 
@ l'nisso a quello di Montalhano Jonico (Potenza) 

2. Disposizioni nel personale giuliziario. 

—a_ 
irerione generale delle Gabelle lin: iubblicato il 
atindro dello riscossioni futto nel mese di dicembre 1870) 
ed in: quello corrispondente dell'anno 2889; 
Nel dicembre 1870 introiti L. 
” 1869 n 




















Difteraìza in più nel dicembro 1870 L 
TI totato dal 1° gennaio n'tntto dicembre 1 
Tx 200,010,108 70, ‘che confrontato cum quello dello 
‘stesso periodo di temvo dell’anno 1889, presenta nun 
diminuzione di L..4,90F,709 62, 
Ta Società anonima per 1a regia cointeressata dei ti- 
bacclii ln fatto le seguenti ri 

















Nol. dicembre 1870 8,049, gRO 12 
Totale dell mese corrispondente del 
V'atimo 1869 n ‘8,758,909 40 





206,058 78: 


Diffrensa in ino fu dicemiire 1870 Li. 
T prodotti dell'anno 1870 uncendono n, 90.104,51 
che confrontati con quelli dsl prscedentà anno 1860; re: 














igoata 1870, ul 
donubro snocossira. 

2. Cassa per le pensioni di riposo agli iusagnanti 
miticipali — Pagamento delle quoto a carico del fn- 
tipio — (Giunta 11 gennaio). 

È data in seggnito lettura di une deliberazione presa 
3 dalla Gihnta ia seduta del 28 dicembre p._p., (colla 

quale, sul parera conforma della Commissiono permanolite 
di polîzia, ‘i propone di modificare il regolamento ge- 
ioralo del mercati, permettendo la vondita di. fratta 
cl erbupgi con carrettello circolanti, col pagamento 
Derd por parto! dei concessionari di una tira avima di 

185 sotto l'osservanza di tutto quello altro condi- 
di cui è comi nella deliberazione stessa, 

Pinlalcone crede: che il permettero îl nistema dello 
carrettella circolanti costituisca, im voro regresso. 
în questa. materia ce- 
guiro l'esempio delle altre città, perocché essa ha già 

sciato gl’inconvenienti; a cui dava. Jnoga tale 
quindi lo ha proîtito e nou. sona. superare 
colta. 
Del resto quale sarà l'utilità che apporteraumo tali 
tteili® Si dico che ue avranno vantaggio le classi 
ie, le quali nou liano tempo, di recarsi ni mer- 
cati per' acquistare gli érbsggi, ms poichè sono così 
freqnenti le bottoghe, chs vendono tali derrate, non 
nare sussista talo ragione: 

Tutauito lo carrottello ambulauti. saranno cagione di 
iigombro e di sudiciume, 0 d'altronde non sarà facile 
di constatare In salubrità degli orbaggi e delle frntta 
cho meroé lo; medesimo si venderanno. 

0 d: più curo îl prezzo di consimili derrate nelle 
i» a questo proposito non bisogna dimonti» 
care Ja difficolta di contrellare il peso di questi vendi- 
tori ambulauti, 

Noli; La ragiono che inlnese, 1a. Compufssiono di po- 
lizia/e lù Giunta n faro questo proposte; si. Ia cere 
terza clie permettendo Ja vendita delle fratta ‘e degli 
ortaggi calle correttelle imbulsuti, si sarebbe ottenuto 
chè tali derrate si vendessero a miglior mercato. 0- 


to 0 6 att. 15. regolamento 28 di 






































cam) in atimento di L. 642,667 07. | gumio 38 come il valore di queste nel reciuto daziario 


fia dî gran lauga superiora a quello che hanno! fuori 
dol medesimo, 
L'aumento delle guardo di pelizia urina, deliberato 


ITALIA (Fece pate amare date 


Napoli, 14.— Il jroî, Pulmicri di le segnonti moti 
zio sull'eruziono del Vestrio: 

« L'eruzione in guidaginto novo. vigore special 
‘mento por la copia de'prviettili memati fuori, della re 
cento liocon sulla quale già sì è formato un como. Au- 
cho nella scorsi notte nono apjarae delle lire che: si 
‘sono spente prima di giungero alla base del comp ve 
suvinio, GLi strumenti accannano ad oltre Jave. 1 


Cronaca Cittadina 


Consiglio Comunale di Torino. — 
Sessione Gtraordimaria di aridunno 1870. 
Sedata pubblica del 16 gennaio 1 
Protilonza flol Sindaco conte Mignon, 
Aperta la seduta, è lotto ed approvato. il svertale 
della prodedente, / 
Sono approvate: scia discussione le deliborzioni 
dello Giuata riflestonti lo soguoani pratiche portate al- | 
l'ordine del giorno: | 




















qualità delle derrate esposto! in vendita. sulle. carret- 
telle cireotanti © varcì ad impedire ogni ingombro e 
suliciome. f 

né che questo sin un ottimo partito, non fosso 
‘altro che in via di esperimento. Dopo un-auno dî provo 
ti sr scure Îu temo per ritoinro al sitema. at- 
tale. 

Corsi; vicmbro/della Commissione (di polizia, sppog: 
giù jod appoggia l4 propasta siscome mezzo per tagliare 
gl'inconvententi molteplici che nascono ‘dalle riventt- 
gliole vmbulanti, e massime quello dello scono spisce- 
voli a cui talvolta dà luogo. l'inseguinieuto; delle mo- 
desimo per parte dello guardie. 

‘Alle guardie sarà sempre più facile epotcitaro la loro 
sorveglianza sullo derrato esposto in, vendita sulle car- 
rettello chi cn eu quelle che si vondono dallo riven- 
duglinle in cesti. 

‘Ad vgni modo Îl slstemia di cui si tratta, permeseo 
‘a Parigi, non died: luogo colà ‘igli inconvenienti te- 
muti dal ous. Pantalcone. 

Pantuleone | ssòrva. chel vi sono mezzi por impedito 
la riveulita fatta in contravvenzione: ai regolnimenti coi 
costi, conta clie sia necessario pormattre lo carrettello, 

Si dico ‘che al vuol fare un esperimento per un uno; 




















1. [asia di lconsa sui imbblici esercizi — RISCOF- | ma intanto questo esperimeato.apporterd wa danno gra: 


giore per conto del |Municipio — (Art, 8 legge 11 a- 
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Lettori ‘entissimi, sono ‘in procinto d'anniegar 
sa iîn un mare di quriosità insoddisfatte, e so 
qualcuno non:m'aluta l'affare diventa serio; Il 
proverbio accusa soltanto le donne di curiosità 
(Gerdonate, adorabili lettrici, non sono.io l'an- 
tota di questo proverbio) ma posso assicurare di 
saver «trovato' molti nomini che an questo riguardo 
non avevan paura di cento donne, e, modestia a 
parte; crado di appartenere anch'io; a questa e- 
Jetta schiera, Del resto la curiosità è madre del 
sapere. 

Dunque, come dicevo, desidero. di sapero. una 
infinità: di cose; e fra queste, per esempio, come 
accada che nel nostro maggior. tentro la tempe- 
ratura morale si mantenga (allo zero ed anche 
più bassa, Hotrovato molte ragioni che a prima 
Giunta: parovanmi: persuasive, ma' pol le ricono: 
scevo soltanto) apparenti. I buoni, anzi gli eccel- 
lenti artisti «non mancano quando si hanno In 
Benza, la Blancoligi, il Capponi, il Moriami, il 
.Besmond, il Zucchelli. Non manca neppure un 
biion direttore; del Pedrotti sono indiscutibili Ja 
perizia e lo zelo. 








vissim» e forse ila rovina ‘delle botteghe che rivenilono 
——__—_ — _—r_ecc 





Ta scelta delle opere non è censurabile quando 


‘abbiamo gli Ugonotti, l’opera più perfetta nel 


suo complesso che sia uscita mai dalla mente di nn 
‘maestro, ela’ Giulietta e Romeo che racchiude 
bellezzo immoriture, e che so conta molti anni 
‘di vita, può mulladimeno riuscir gradita appunto 
perchè è in caso di risvegliaro in noi memorie 
ed impressioni del tempo passato. L'orchestra è 
sempre la medesima, anzi migliorata quest'anno, 
so non per i professori che la compongono, al- 
meno per nn nuovo e.felice collocamento di essi, 
poricui si ottisne un maggior effetto d'impasto. 
I cori... Ahi! Par troppo su questo articolo sia- 
mo'in piena decadenza; il numero n'è scarso, e 
specialmente mancano le belle voci, Comunque, 
non si possono essi soli incolparo del gelo sopra- 
dotto, La messa in iscona per quanto sia magra, 
non 10 è molto di più del consueto, Dunque? 
Rinunzio a sciogliere il ‘problezsa,.Qhi si trova 





in caso di poterlo fare con sicurezza ‘è -hravo; " 


anzi .se qualouno fra' miei lettori trova questa 
soluzione, lo. pregherei a comunicarmela che ne 
parlerò ‘nel prossimo corriere. 

Quello clie io vedo, con rammarico, sl'è che la 
più gentile metà del mondo nmnno, jl così detto 

ss0 delole, si fa più raro al tentro Regio. È on 
vero delitto di Jesa società. Capisco che si. vada 
al seatro per udfr l'opera, ma vodorg i. palchi al 
uomini in numero maggiore non appaga l'pochio, 
fl quale vuole la sua parto! Qualshe maligno si 











# 


tall derrato , le: quali por le, muggiori spesovoî artto- 
atanino, non potranio sostenere l'iigiusta concorrenza, 

La proposta della Giunta è apirovata. 

Baruft rastomando. che s'imprdisca la veudita di 
legna all'infuori. del mercato dei combusti 

Noli dice cho è. molto diligente ia sorveglianza a 
‘testo riguardo) o (cho assai frequenti sino le contrav. 
venzioni che si finuo/a coloro lie non osservano’ i re- 
‘golumienti vigelti in proposito, 

— Îì in seguito data lettuta della relazione: della 
Commissione (el dazio sul ricorso di esercenti industrie 
nietalluegicho perché sin soppresso il dazio sul coke, 
stato dal Consiglio doliberato in precelente seduta, 

Tavale credo necessario che si ficcia. ina distinzione 
tra il'coko il qualo si ricava dalla fabbricazione del 
gare quello; che vione. dall'estera e clio. è adoperato 
dalle industrie motallurgiche.. Quest'ultimo devo andor 
cante da dazio, perché esso è materia che s'identifica 
nello fondito; siccomo l'alcool nei coliri delle sirf, e 
deva quitili considerarai corse. materia, prima d'eselu- 
ivo usò industriale, e pertanto. sarebbe contrario allo 
| spirito della leggo l'ansaggettarla a dazio, dappoichà Jo 

spirito della legge vuole che lano. colpiti soltanto i 

generi di consumo, e non le inaterie indispensabili alle 
industrie. 

Osserva che! seblieno il provonto dell'imposta si cal- 
coli naverndere in totale è sole Îire:5 mila, nom essendo 
tale! somma ripartita che fra le poche faliriche esistenti 
nella rioatra città, ogntma di esse vorrebbe a subirne 
ut aggravio (di circa Lite: 1000, _il (uilo @ voramonta 
‘Gcosssivo e lo. apparirà tanto. più quando sì consideri 
cha i dotti industriali pagano. già tutte.lo nitro fmpo- 
sta goveruative 0 comuuali. L'esimare pertanto Îl coke, 
chie sorvo allo industria, dal dazio, è. richiesto da ra- 
grioni di 
nienza. 

La relazione della Commissione del diziò (dice clio 
cal tassare 10, centesimi per quintale il cuce per /leim- 
dustrie non ne verrà. alterato il prezzo dei loro pro- 
dotti. ala il prezzo di questi è determinato dalla. con 
corronzi. Ora vivissima d quella, che fanno alle no- 
atre fonderie, quello di Genora, di Biella, di Milano, 
ove tali officiné trovansi | generalmente stabilito fuori 
dol recinto daziario. Con questo nuovo gravatne bî darà 
un colpo mortale alle nostro industrie lie non potraimo 
più sostentre talo concorrenza 0 pet lo meno dudé' ci- 
| sere in grado di’ sostenerla (doviammo. allontanarsi da 
| Torino con dano dell'avvenire: cconumico dello. nostra 
città. 

Schbene siaio pochi i fonditori presso di not, &' tut- 
tavia un ‘bene che essì non si traslochino în altre città 
perchò le industrie meccaniche anno così agio di provve 
dersi dei meccanismi loro necessari senza rivolgersi a sta- 
bilimenti lontani. quindi l'agevolezza cle si concede- 
rel alle industrie metalluegiche, si riverserebbe sutto 
tal puuto di vista su tutta quelle esistenti nella no- 
atra' città © sarefle pertanto deliberazione conforme! n 
molte Altre prose antecedentemente dal Consiglio nel- 
| l'intento di promuovere le inqhistrie. stesse, 

E così se'il Consiglio viole essero conseguento n #0 
stesso nella stessa inaniera che approvò il rimborso del 
| dazio sugli olii e sùî grassi cho‘ servono alla fabbrica» 

ziono delle catidele e del sapone e simili genti, veve 
‘ara togliero il dazio sul coke che si compenci‘a nel 
| prezzo della ghisa. 

Infine poi queste industrie danno lavato n 500 /oje- 
rai circa, perchè non faremo a loro favore un sacrifizio 
} di Lon 
| Matti 


















































































‘o lin concesso uu concorso di L. 1501m per. 


! la costruzione dell'arsenale del Borgo Dora e di lire 
2001m per l'impianto della fabbrica, delle forniture ‘mi- 








consolerebbe dicendo: meno donne, più silenzio; 
ma per amore della verità mi debbo erigera a di- 
fensore delle nostre damine, è dire che questa 
g0sa la credevo anch'io, ma ho dovuto convincermi 
che il silenzio non istà in proporzione al numero 
d'esse, Vi sono dei palchi d'uomini in cut si fa 
un discroto baccano; e la prova si ha nel maggior 
silenzio, stato più volte notato; durante il ballo, 
quasi il solo punto della serata in oui ognuno 
s'afaccia al palco per vedere, invece di starvi rin- 
cautueciato in fondo, come accade durante’ l'o- 
pera, Certo non è la parte femminina del pub- 
‘blico che prenda grande interesse a gaardnro le 
leggiadre (per modo di dira) sognaci di Tersioore ! 

Passando a considerare. l'impressione prodotta, 
dall'opera I Capuleti e Montecchi, 0 per chiamarla 
col suo nome più popolare, Giulieita e Romeo, 
si deve dire che.se riuscì abbastanza sodiiefa» 
cente, ciò fu in grazia principalmente: dî Romeo. 

La sig. Biancolini che regge questa parto , è, 
senza dubbio. una cantante rimarchevolo : benchè 
distiguale, ha un tesoro di voce, (che sa modulare 
con maestria, e dà ‘a divedere d'essere stata da 
ottima mano, oducata al canto. Ma come tutti i 
mortali ha anch'essa le sue pecche. Possedendo 
note di petto bellissimo: per volume @ per qualità. 
di timbro, nou può resistere; alla tentazione di 
farne ‘sfoggio; ed in questa maniera reca a so 
medesima od alla sua vose non liave danno. In 
primo Inogo perchè forzando tutte lo note di petto 

















litari. Orbeno mer la stessa ragione, elle lo;spinsero n 
fare fali sicrifzi, usi ora un trattamento di riguardo 
‘lle industrio metiliurgiclo. 

Nou é pertanto dificile il distingnore il coke ché ci 
viene dall'estero è serre alle ‘forderio © quello che si 
‘adopera por l’uso domestico. TI primo è più compatto, 
ha maggiore peso mpeciflco, è! fabbiiento con metoli 

speciali © presenta caratteri melto differenti dal coke 

(che si cava. dalla fatbricazione del gus, il qualo è 
| anolto: mano tipato; 
| Non occorreròbbe determinare! questo divario i tutta 
le barriere daiarie, ma wiicamento agli scali ferro» 
viari : si potrebbero poi stuliare norme più opportune 
| da segui 
si dubbi agl' 
| Gomd 
‘non #0n0 troppo fiorenti Ja, prpelazione: mon é in vin, 
dî aumento siccome altrove : non vorrebbe che con qui 
x Sta taasa wî costringessero lo. industrie. metalltrgiche 
hd cnigrare cou sempre. maggiore scapito della nostra. 
città, 
)  Chiappero)ritiene ancor esso esiziale allo industelt la 
{ tassazione del coko, 0 vorrebbe che ne andissò esente 
non solo quello che serve più. propriemente alle jntn- 
strie metallurgiche; ma ogni specie di colto. 

Molte ed importanti industrie presso di noi impian- 
tate consumano non già il coke compatto, ma quello 
clio al ricava. dille nostro. fabbriche di gas. Non sofo 
gli esorcenti industrio metallurgiche reslamatono contro 
Ja tassazione dol cole prima. che il Consiglio la 'ado 
tasse în procedento. seiluta, ma tutti (indistintamente 
gli Judostriali. 

Ora se si vuole entraro nella via delle esenzioni cone 
vieng esentare ogui qualità di colte: dal dazio non solo 




















al riguardo, rimettendo la decisione def 
igegueti ‘stessi dello farrovie; 























istizia, Lo é inoltre da ragioni di conve» | er Îa Parità di trattamònto cho meritano lo indtstrio 


totte, ma anche perchè le diMooltà di distinguere l'una 
dall'altro qualità di coks nom sono così. liovi, siccoma 
credo per avventura il cons, Fayalo, 

Il colte aloperato dallo. industrie motallurgihe «i 
{xbbrica in forni, ma eziaudio iu specie di'carbonaie. 
Tu questo caso gii strati inferiori hanno nna grande 
compattezza, ma i enpeticri prescntano ino stato sc0- 
tiucco © leggiero siccome il coke’ che ai ottiene. dalla 
fabbricazione del gui, 

Dl colse della 1° qualità bo in peso dai 400! ni 450 
chilogrammi per. metro cubo; quello; di 2* qualità dai 
500 ai 550. chilogrammi per. talo misura. ‘Tra le die 
qualità nou arvi divario lì caratteri! così salienti ‘che 
sì vossauo distinguero tosto, 

Croda qnindi miglior partito esentare'dal dazio ‘ogni 


morta di cole, che è il: combustibile: più putente che 
moi: alibiamo, 


Tromdotto. TL dario sui carboni fa presso di noi 
vigore fino al 1984, e ciò non ostante le industrie a 
qui nccenunzio Î preopitanti già fiu d'allora erano in 
fioro,, quantunque fata dnzio:fosso di 80. centesimi per 


qniutale, o cosî 10 centesimi di più di quello nttralo 
‘sul'solo ‘coke, 


Ora, perehs dovremo temere crsì gravi inconvenienti a 
dano delle industrio metalltirgiche, mentre l'esperienza 
del passato ce li dimostra insussistenti, e mentre que- 
sto carico von ricade sugli cscreenti tali industrie, ma 
densi enî committenti? Per determinare il. prezzo în 
‘commercio el tiene conto del costo di produzione, dello 
spese di trasporto delle materie prime, delle tasre p 
gato allo dogav; cos., 0 con tutti consimili (clementi 
si forma il prezzo iii vendita. 

1 prezzi dei prodotti delle. indastrie metalturgiche 
non sono ben definiti. 

L'aumento di spesa che per questa tansa ‘sarà oppor= 
tato a tali prodotti, sorà di 19 per cento e'non 
Anirà sulla prosserità delle industrie stesse, 
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indebolisce coll'andar del tempo le note medie, 
già deboli per natura, In secondo luogo perchè 
‘quest'ultime sembrano deboli ancor di più che non 
siano, grazie al confronto. În terzo Inogo perchè 
quando l’accentuazione! drammaticn © musidalé ri- 
chiodo una maggior forza del consueto soprà nna 
rota bassa, fagendole già tutte forti d'abitudine, 
le riescirà impossibile questo maggior accento 
oppure, volendolo nd ogni modo dare , cadrà in 
‘esagerazione, ricavando così un effetto ‘contrario, 
Nom! sono il solo che pensî in questa maniera 4 
suo riguardo , 6 non'sarò certamente neppure il 
primo che faccin pubblicamente a lei questi ap 


punti, Malgrado tutto ciò mi piate ripetere che 
essa | 
assai capita. d'udire, 
Degli altri esecutori poco posso dite, avendo 
essi, tranne Giulietta, parti affatto! secondario. TI 
tenoro Gulli possisde bella voce, ma per giudi- 
carlo meglio mi conviene attendete d'udîrlo in 
altra opera, Il basso Zucchelli, per sua e nostra 
disgrazia, non ha potuto ancora presentarsi” in 
‘una parte che valga a mettere in Ice la sha vi 
lentia, Speriamo! che nella scelta di nna ninova 
opera da rappresentarsi si penserà ‘i ‘1ù 
nostra parte non' abbiamo: mica dimenticato 
lità ‘dî ouî egli diede. prova al tea igm 
nell'Italiana in Algeri. e 
Ora si ata provando con granda al 
Ruy-Blas del Marchetti, l'opera <io di Riina 
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un'artista rimarchevole e quale di rado © 
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L'esentare dal dazio il 4010 coke, il quale: servo alle 
indnstrie, darcbbe Inogo a.sovetohie dificoltà pratiche, 
resterete incaglio non lieve nl servizio e potrebbe ese 
gere causa di differenze col' contribuenti e d'ingitsta 
arplicazione (della tassa. Le industrie. motallargiche 
L'altrondo adoperano pure iu. parte il coke ché si fi. 
conta dalla fablricazione deli gaz, 

L'esetizione del colo provenionte dall'estoro costitni- 
rebbe pur anche un'iuginstizia ed in danno per.le/So- 
cietà del gaz: le quali dovrebbero pagar il dntio pel 
coko: da esse prodotto, Violsi considerare a questo pro- 
posito, che îl dhe, estero ci adopera eziandio', seblicie 
con. minore comodità ,. pei. caloriferi. o per lo cuoinie. 
Qualora mon fosse più colpito dal dazio si acquistorelibe 
‘gaueralmeute di preferenza che non jl nostrano, e ver- 
zolibesi cosi a stabilito ima concorrenza a danno dello 
Società del: gar, le quali non vendetebbora più in eganle 
quantità il coko da esse prodotta ,. con danno ad na } 
tempo del civico erario. 

Il dazio sul coke di qualsiasi: qualità è in Milano di 
70 centesimi il qnintale; fn Genova, ed oziaulio senza 
distinzione alcuia tra l'estero ed il nazionale, di 60 
cettesimi, 6 conì parimenti în Verona, in Padova è di 
50/0 di 60 centesimi 

Del resto lo osservazioni fatte dal cons, Chiappsro 
relativamente allo dificoltà ‘a cui si andrebbe incontro 
por stabilire di quale qualftà (sin. il cole, concorseta 
rire: a persundere' la Comuissione del dario cho nou 
‘era'conveniento far Inogo alla presentata petizione; ma 
che si dovesse mantenere la. tassa ‘quale fu giù stabi- 
lita dal Consiglio comunale, al quale partito; la Commia- 
siono si dichiarò favorevole. con una maggioranza di 6 
voti contro 2. 

Ara è contrario alla tassa eul cole. 

Il cons, Trombotto diceva testà che lo industrie me- 
tallurgiche prima del 1854 forivano non ostante Ji da- 
zio sui carboni; ma io non credo che né allora fossero 
né atttialmente sinzio in fore siccome sarebbe desidera- 
ile. 

Visitaî stabilimenti non metallurgici nella nostra 
città © constatol che essi erazio. quasi tutti forniti di + 
Macchine avqmistate all'estero, 0 ciò perchè le nostre 
officine meccaniche non sono ancora in grado di soste: 
ziere la concorrenza di' quelle estore, nello quali la dl- 
Visione del lavoro, attuata. ‘su grande scala, jermnotte 
im perfezionamento tale nei prodotti che ai nostri fa: 
dstriali non è dato ancora di consegni 

È vero (che le nostro industrie sono in via di. pro: 
gresso, ma appunto per ciò non conviene incagliarie iu 
‘afonm Molo, suzi deve i avvisare a tutti i mezzi per | 
favorirlo sd incoraggiarie, 

Bisogna teter conto eriaudio dell'effetto. moralo che 
produrrà) questa, tassazione sugl'industriali giù cotanto. 
aggravati da tasse. 

To pertanto anpoggiò la proposti Chianpero; perchè 
st sopprimn il dario su ogni qualità di coke e ciò per 
1a dificoltà di distinguere l'una dall'altra di dette qua- 
lità, per fnvorire inoltre lo industrie. in "gesieralo ced 
infine anche perchè il coke è comistitilo elio. suppli 
sc0 molto tene alla legna, ed essendo a-buon merento 
se ne potrà fure maggior consumo negli tisi. domestic 
e saranno quindi maggiormento rispettate lo foreste 
‘om vantaggio dell'igiene, 

Ala: sì dive che'si deve provvedere ni bisogni. dille fi 
nauzò mei Certamente che se si persiste acvolor 
supplire al disavanzo. pel 1871 col solo aumento delle 
taviffe doziario (al qual sistema io mi dichinrni contra- 
rio), mon si potrà adiivenire a questa soppressione del 
dazio sul calo, ma danpriché abbiamo dritto di stabi- 
lire altre imposte, attendiamo che in. Commissione fi 


nituziari» riferisca in proposito prima di aggravare le 
condizioni delle nostre industrie, 

“Favale. Due sono le proposte chie si sostengono, una 
cio clio si sbolisca il dazio snl cole senza distinzione 
fra le dua qualità di questo combustibile; l'altra che si 
esenti dal dazio il solo coke estero, di cul si. valgono 
lo jndustrie metallurgiche. Credo che si dorreble vo- 
tare anzitutto Iv prima proposta che è la più ampia © 
‘quindi Ja seconda. 

Stallo: Ln tassa sul coke darà nn. provento mom: 
tano» alle fivinze municipali, ma fra pochi anni cagi 
nerù ‘alle medesimo ma perdita ben maggioro. Non 
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150,000) ite alla città. Or bena io ‘eredo chie mna tale 
sotmmia #Î nossa lasciare a carico del bilnncio' pinssivo. 
Così surebbo il ciso di ‘estminare s0' qualelie spesa non 
ai potrebbe da. questo) atralciaro, rimasidandola nd altri 
‘ui, come: ad esempio! quella. di oltre. L. 0,000 pel 
ponte a Bertonila, 
Traver soppresso nel 1964 questo dazio è un argo- 
‘meuto, per non imporlo mnoramente. 

Allora fu dito quasi wi iiffilamento; agli industriali, 
1 quali avevano impiantato opifiî, che tale dazio nou 
Sureblie più Fistalilito. Ora iuveoe chi Lî assicura ch 
non sarà Noi mucora nell’avvonire loro aumentato ?. Ei 
eco quindi cresciuti i timori degli industriali cà i pe- 
ricoli ché essì si allonttanino da Torino, In quale pure | 
lia maggiori elementi di altre città Stalinne per furai 
città. idastrinlo, siccome quello dei buoni operai, 

on crede psi che sÎ possa faro ima differenza fra le 


















‘ucsto campo, perchs iiteressato fn una dolle Società 
del gar. 

Dicliiara cho voterà per: Ja soppressione del dazio 
sl coke. 

Tromlo{to.. © non fosse) persuno lie o industrie nen 
saranno; dannegginte! da questa tassa juoù 1a propu- 
gnerolibe. 

Da assunto informazioni gli risulta che i primati ten 
fonditori © fabbricauti consumano fn medin: 150 tonnel- 
lata di coke all'anno e glie: per; conseguenza (col. propo- 
ato dazio di L. 5 per tonnellata, verrebbero a _s 
tare un carico di L. 750. Ora siccome nessuno (di loro 
fa affari per meno di Li. 130/m. all'auno, cori lo L. 750) 
oquivarehliero a 112 per ceto del lavoro, 

È d'avviso) che! questo maggior peso che i fubbricanti 
faranno pagare ai committenti, non nuocerà puuto alle 
inilustrie né potrà rendere loro impossibile di sostenere 
la concorrenza delle fabbriche estere, 

Silvetti appoggia il partito di sopprimere totalmente 
il dazio sul'cole per riguardo eziandio ul una classo di 
esercenti clio è già molto aggravata jor gli auimenti 
del dazio sul vino, sulla bitra, sulle acque gazose, sul 
zuscaro © sul gua. 








la soppressione del dazio ent coke da poco tempo ‘deli 
Lerato e perîcoloso sistema; ‘quello di prendere una de- 
liborazione per tal modo isolata in materia darin 

Le tariffe. dazinrie costituiscono, un insieme, 1ovcnî 
parti si coordinano tim loro 6 ele; non.sî possono:mo- 
dificaro separatamente senza inconvenienti gravi, 

Tl contrasto stesso. che emerge tra lo ragioni ad: 
dotte dui preopinvnti! favorerali alla. sopressione, dl 
mostra quauto si deblia andare a rilento ini queata.ma- 
taria. 

Toisciaro il bilantio in disavanzo non 6' conforme alle 
regole dî buena amininistrazione e, per altra. parte, 
tolto il dazio sul coke, Couverrà aumentare i centesinii 
‘aldizionali. 

Se poi si usa.ora ua trattamento di favore alle 
dustrie metaliirgicho, si stabilirà 1 provedente n 
ore delle altre. Del resto nou credo. che Ja tassa pro- 
posta. possa produrre lo; shilancio. di tali industrie: al- 
tre sono più di esse aggravate: se per il tenue aumento 
dovranno emigrare dn ‘Torino, ciò significherà che qui 
uéu averano elementi sufficienti | di vita: ma fo sono 
persuaso che tali elementi li abbiano:0 che non al- 
hindoneraino Torino non ostante l'aumento di cui si 
tratta. 

L'udottare altri mezzi per: proyvédere al disavanzo 
era questione ardua, 10 avrei piuttosto preferito oe si 
fosse aumentato il dazio pei genéri di consumazione, 
ma in questa, materia mi \rimisi al giudizio di coloro 
che l'avevano studinto profondamente. Ad ogui modo 
non vorrei cho son una deliberazione isoluta si portasse 
il disordine nel sistema adottato di dazi. 

Trombotto ricorda a proposito delle. osservazioni del 
preopinaute come le variazioni allo teriffe diziarie 
‘state per quattro seduto oggetto degli studi della Co 
missione del dazio, che nell'ultima seduta le apprové 
ad'unnnimità, fatta cesezione. soltanto. per. là tassa: 
zione di un genere, il zuccaro. 

Ara insiste nello sua Jiroposta cho formola col se- 
guent: crline del giorno: 

“ 11 Consiglio ju seguito & nuovo esame dell dazio 





















































‘sogna infatti dimenticare che il commercio tiene ‘conto 
delle più lievi economie, e non sarebbe Ja prima volta 
che le inlustrio emigrarono da una citti i 
in altra ‘a fine {di {risparmiare spesi i 
cati ì 
Questa (nasa. sì (calcoîa, che) darà nu proycato. d i 














va facendo trionfalmente il giro, dei tentri jta- 
liani. Il suono degli applausi torinesi, 4 quali 
non mancheranno certamente, non riuscirà meno 
gradito degli altri, all'orecchio del chiaro maestro. | 
‘Ora mi tocca anvunziare che il teatro D'An- | 
gennes si è aperto coll'&pera l'Elisir d'Amore. ! 





Il cartellone dice che è, quella di Donizetti, ma 
persone degno di fede, che_si portarono a ‘quel 
teatro, m'assicurano di no. Per cui io mi trovo‘ 
nel caso del marchese Colombi il quale li 
Este . per. l’ ordinario i 
Fra questi si e no è di parer contrario, = | 
Chi yuol dunque assicurarai come stia la cosa * 
vada al teatro D'Angennes, a 
Fra pochi giorni avremo al teatro Vittorio E- 
manuele la Jone. Speriamo che sarà proprio quella 
del Petrella. L'elenco del personale di quel tea- 
tro, ci dà questa speranza; ed abbiamo veduto 
con piacere che a direttore d'orchestra e concer- ; 
tatore sia stato chiamato il maestro Sangiorgi, 
il bravo direttore della musica della Guardia na- ' 
zionale. Sappiamo chie egli lia in portafoglio una | 
nuova opera cal titolo; Giuseppe Balsamo; nella 
iamentata scarsità di opere nuove, mon farebbe 
l'appaltatore del teatro Vittorio  Emannele, la | 
degan azione di mettere in iscend Questo spa 
tito? L'ingegno del Sangiorgi è pure una Buona 
raccomandazione! 
AI Gircolo degli Artisti, in seguito... in se- 
guito a non so che cosa, sono sospese lè rap)re- . 








sul coke. rivocando la deliberazione p:esù al riguardo 
sopprime tale dazio, riserdautosi di provredera, ove e- 


coria, nila deficianza iell'attivo del biluncio dell'anno 
corsesto: n 


Oylana, membro dila Commissione: idel dazio, dosi 
dera chiarire porelè siasi proutuciato a favore. dela 
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sentazioni d'opera, nè si sa quando ‘saranno. ri- 
preso. È un vero peccato, perclò | questo genere 





diverso qualità di coke, ma mì astiene di entrare in | È provito che noi abbiamo renlmente errato 


por | 


Masino. Grave misura sarebbe quella di approvare | 








tassazione del coke, Quanto allo legalità della mede- 
ima, non vi lin d'bbio: ni tratta di wa materia com- 
Bistibile e quisdi Imponibile. 

Non crede cho il: cole si possa considerare quale ma- 
toria prima per 16.iddustrie metallargiohe. Tali sono, 
d'esempio, l'acciaio, il ferro e simili, ma non il cokè 
Gl/8 un ‘mezzo, siccome Je maceline, di cui sì vi 
gono le: industria ner confezionata i loro prodotti. 

Una prova della legalità della tassa si deduco dal 
fatto clie i coke vento giù tassato in misira anche 
maggiore presso altre città oppure le autorità. gever- 


native l'approvarono, come apbrotò la Deputazione pro- 
Vinciale quella da noi già deliberata. 


Se la tassa poî sia convenfente, lo anno già. dimo 
trito abbastabea Tromlotto e Masino. 
sarohiie. decorseni, dopo di 
ne il revocarla | menfre non 
pren 
derln? Attendiamo valere se. renlmente le'indostete 
soffiano per }a tassazione del coke’, ed allora si prov 
vederà, Intanto credo. si debbano approvare lo ceniclu- 
sioni della Comm 
Rignon pone ai voti l'ondino del giorno Ara. 
Non è approvato. 
Favale svolge il seguente: ordine del giomo: 
# Il Consiglio delibera. di osentare. dal dazio il coke 
| delle: carbonsie ‘a compatto e dà maidato alla Giunta. 


lai stuziare quelle moditità, cho. valgano a evitare de 
frolla carico del Sttnicipi, 


Trombotto «dl Avondà combattono tale ‘ordins del 
giorno. 
Chiappero lo appoggia. 

Dopo esservazioni di Monteleone e di Sayituy, Ri- 
guon lo pone ai voti 
Non è approvato, 

— Si procede in seguito alla lettura del progetto di 
convenzione collo Società del az per in riscossione del 
dizio sul coke e sul gar. 

1l'Consiglio approva; 

La seduta è sciolta. 







































Morti denunciati all'ufisio dello Stato: Civile 
il'giorno 10 geniaio 1871. 

Ferrara Madalena, d'anni 17 — Negro Domenica, 
il. 85, di Torino, sîgatila — Lesca Rosa ; HI. 90; di 
Mlurszzano, liverante in lingerin — Brezzi Ginseppinn 
nata Bret, il: 35, di Diffce (Francin) — Carena.) 
‘gelo, id. 18, di Torino, negoziante — Garuero Mar 
10.18, di Torino — Ridos Suddalona nata. Marchisio: 
il, 59, di Custellctto (Alby) — Gandolfo. Margherita 
iu' religione suor Camilla, id. 43, di Grugiiuaco, reli» 
giosa nell'Istituto) di S. Giuseppe — Cibra D. Giovane 
ul, id. 88; vico corato della parsocchia di 8, dia: 


‘auni 7, 




















simo — Più 9 minori 





Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 

il giorno 16 gennaio 1871 

Maschi 17, femmino 1 — Totale 20, 
Osservazioni metereologiche fitte all'Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 

16 gennaio 1871 
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ali | missita — 012 
Acqua caduta mill. ©. 3ifnima della nette del 17 — 99, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma. — 18 gennaio 1871) 

Nuceere del Sole, (r>/7 55 — Pasaggio al meri: 
diano, ore 19.50 — Tramonto, era 6-5, 








Passaggio al mérilinno, oro 57 matt. 


Tramonto, ote 2 91 seva — Giorno della Luna 27* 
—_ 


Gi serivone 





Firenze, 15\gennaio. (sera). 
Col rispetto, dovuto all'egregio romagnolo, che “vi 


di divertimento contribuiva cogli altri a dare una | sorito la lettera stampata nel vostro foglio di ieri, jo 


fisionomia specialo ed unica a questa Società, 

Fer contro l'Accademia filarmonica ‘a quanto 
ni viene riferito, nella quaresims conterebbe di 
dare finalmente qualche segno di vita..... fifar- 
monica. Placesse al cielo ! 

Quanto prima, ed anzi precisamente il 130 del 
corrente avrà luogo il gran ballo di beneficenza. 
È sapete in qual locale? Nientemeno che nel 
nuovo palùzzo Carignano | Se giù a favore del 
bullo non parlasse il santo scopo cuî è destinato, 
la msgnificenza di esso per il locale è l'addobbo 
sari un'attrattiva da non potersi resistere, E poi 
la musica ?..... Vi sarà un fior d'orchesti compo- 
sta di cinquanta fra i migliori proîescori della 
città, 

Prima di finire vorrel' ancora diro due parole 
dell'esposizione di' Belle Arti ‘al Circolo degli Ar- 
tisti. Arrivo tardi perchè venne chiusa domenica 
300158; ma pur non'di meno non posso laselare 
senza menzione la mostra di quest'anno, perchè 
in essa trovai minore del solito il numero dei | 








quadri che meritassero il nome di sgortì; e co- 
pioso quello dei Javorl di merito, Basta citare JI 
Wnaigaifico luvdro del Raluondi; quelli del Pasini, 
A tanti altri che sarebbe troppo lungo nomi: 
nali tuiti. 


Giusio Bissatnr, 


Nascere dolla Luna, & dl mit: 


mantengo, nella loro integrità, Je informazioni datevi 
allo stato della pubblica sicurezza in Ttomagna, Vi nego 
di leggere la corrispondenza da Fasuza, pubblicata nella 
“Nazione, di ‘questa mattina e trovate in ‘essa la con- 
ferma delle mie comunicazioni. 

I mali del nostro paese von ‘si guariscrno col tuéerli 
ovcoll'attennarli, ma collo» studiare ed applicare i rî- 
mei occorrenti, Quanto ai rimodii riconosco volentieri 
che l'educazione delle, classi infimo qu fore tm gran 
bene; ma soggiilgo tosto chie questo mezzo ha yn'ef. 
ficacia lenta e loutana, Ai mali uwgenti importa si 
correre, con movvedinienti di azione immediata, tra 
questi mezzi io vi ho alditata la. riforma dei giuri, se 
pure' non si reputasse. riecedsavia (on la. soppressione 
come per errore di stampa mi. si è fitto dire), 1a so. 
apenzione di questa. nobilissima istituzione; Il giurì, 
coni com'è attualmenta ordinuto,, non op 
vrebbo; e queste liodo dire ogni giorno, da valentissimi 
‘ liberalissimi criminalisti, tanto meno opera. beno nelle 
Romague, dore ci tocca spesso di udite verdesti di as. 
soluzione. che nell’opinigua pubblica d'Italia sono im 
ero spapialo, 

Ta Giunta della legge sopra le garanzie del Papa 
® della Chiesa è giunto poco meno che al termine di 
uuoi Javord, Ta legizo è accettata dulla maggiorauza 
del suol comp.menti, con qualche mudificazione cio nos 
dltera la sostanza, 

La immunità degli edifici hecordati al Papa è re 
atta nel termini d4! diritto comune; e la materia be- 
nefciaria, cioè il modo di regolare l'ingereuza della 





























FATTA e se 





storità civile nell'amministrazione dat beni della chie. 
sa; è rimpndnto al apposito progetto di leggo. 

\ Da Nazione di staniittina dice ehe il. Manchi , mon 
‘avcnido oreduto' che l'itimunità nceotiata al Papa do- 
Vesse estendersi al collegio cardinalizio, si sarebbe ri- 
tinto. dalla Giunta ‘con letter motivata. e' scritta al- 
l'on. Audvencet, presidente di'essa. Questa versione non 
‘è totalmelite ésntta, È vero che il Monolui ha dichia- 
into con lottora scritta al presidente della. Giunta chia 
cessava dal prandere parte ni Invori di ossa, ma la ca- 
giono da Tni sldotta nella sus lettora è stita questa; 
che dissentendo egli in molti punti dal progetto, a- 
‘rrebbo dovato, intervenendo nella Giunta; fare molte 
molte obbiezioni, e quiuti ritardare la presentazione della. 
iono, la quale rafaziono gli. riconosceva come fa 
opinione pubblica desiderasse di, vedorla presentata 
| senza indugi», Questa e non altra è atatà. la. cagione 
chie la indotto il Maueini ad astenersi da ogni ulte= 
riore partecipazione nei livori della Giunta, 

1ì ritardo della partinza del ministro dei livori pub» 
bici per Roma é dovuto all'induigio del Senato; nella 
vot zione della legge sul trasporto della capitale. 

Non si 6a ancora se Giullo Favre si rechi ni 17 a 
Liondra nor. assistere alla. colferenza del Mar Nero; 
1 Questo indugio nella determinarione del ministro degli 

fari. esteri della Francia è dovato al rincrescimeno 
cl'egli scute di abbandonas Parigi o separarsi dai moi 
colleghi in questi momenti così pericolosi. 

I cireoli diplomatici sino a quest'ora credino poco 
alla probabilità ‘clio. la prossima conferenza porga il 
destro alle potenze neutrali d’intervenite come: media- 
trici tra la Frauola e la Prussia, Pr. 

Confermasi che il ministro dell'interno presenterà alia 
Camera na progetto di legge. per provvodimenti. ecco. 
zionali sulla sicurezza pubblica in alcuno provinaî 

SI riticne per probabile che il generale La Marmora 
aspetti per lasciare Roma l'arrivo del ministro Gadla, 
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Ta Corte dei! Conti ha regiatrato i decteti, che sa- 
ranno fra breve pubblicati nella. Gazzetta ufficiale re- 
lativi alle riforme nol porsonaio dell'amministratcne 
diperdento: dal Ministero dell'interno, 

Crediamo | poter amimaziare, ice la Borsa del 1, 
che la Società forroviuria dell'Alta Itala, nom valendo 
rimettere in vigore i bigletti d'andoti e ritorar, a- 
vrebbe iuveco deliberato ‘’ittuare. quanto primi nn 
proporzionale ribasso sui prezzi dello corse, attualmente 
iu vigose sulle |ro,rie liu 

Un telegramma da Siradisa annimizia ch» il 14fcor- 
rente in inaugurato il tronco di ferrovia Siracusa-Len- 
tini: il convoglio giunse în Sireusa poco dopo il mez- 
‘ogioruo, fra l'esultanza ili quella; popolazione, 


BUFERA SULL'APPENNINO. 
Legginmo nel Panaro di Mudeun del 15: 


# IL.x:tardò avvenuto ieri nolln distribuzione di oltre 
‘Abpomiiuo è dovuto, nd uva bufora che la infuriato 
nella notte da venerdì a sabato sall'Appenoino ‘per la 
quale il ‘treno N. 8; che parte ila Firanze ‘allo 5/05 
pom, giuuto a Piteccio si è dorato; fermare; ‘anche 
perch! lu violenza del vent) avendo staccata tna'tar- 
rozza militare legata rogolormento sulla vettura della 
ferrovii ne avvenne un trto all'imboccatnra d'im front: 
Lo stesso treno sì è pui dovuto arrestare per qualche 
ota'a Pracebin, tanto violento era il turbine, 

« Gituto al Mulino del Pallono si è trovata la bacca 
della gulloria clifusa dalla eve ivi trasportata dul 
veuto, Allora una parte dei. viagglitori. preferì ‘nrre- 
starsî iu/quel luogo, è ultra voleva ritirnare a Pi- 

ma giunto il treno a Pracchia, non gi è pottito 
procedere atteso lo sviamento! di uno spizzantve. 

« Queste du: sezioni del treno 8 gi 
Bologna la prima sIle 8112 aut. 

« Piitnuntamante nessun disgrazia ebbest a lamine 
tue. 

« Ora le commu'cezioni mercì gli sforzi veramento 
stra rdim.r' sjicgati d. tutt. sli agenti dill'asiminie 
trazioni sono compl: tamente ristabili 












































CORRISPONDENZA DI FRUNOTA. 
Parigi, 8. genmaî 
Il cannoneggiamento continuò fer 6 Îl ale dll 
bombe cadute «ito ‘e mura fu mggiore. che ton il 
| Giorio precodente, Rispondono vigorosamenta $ fncte 
i fortiai meridionali, cd. a'cono perdono sutte A Paro 
QuTonr dichiarano che fl avstto fuoco è evidestonana 
Superiore 4 quello el nemico, Le alto bateerie atta 
Isiy, Vanvrss e Montrouze tonarino futta le mule 
| Dalla sommità del Trocadero si poteva udire jl fracesto 
4 delle mitragliatrici © discernere l'altipingo di CIAMIEO 
ai traverso la. pioggia od il'fureo. Essendo camorei 
quie Domb el giardino del Luxembourg, sro Be 
mossoro lo-ambulanze; Si jtrlò di qualche Morto e ni 
Purtcohi dimstri hei quartieri dista, a siieta della 
‘Seno, molto famiglie hanno aUbadontto lo ita ell 
Tuttavia contiuvia Ta calma ‘inollà popolazione, e ci vago 
gono giovinette corror. dietro ai srattumi delle DOME, 
mentre i loro parenti nel quartiere 8. Giacomo sami 
ailrta per faegnero l'inceni che i appia 
pane persone male disposte affsero aa 
siti toi le dite ao sta spe di 
Merale Trochu pubblicò incutanento il” seguente par: 
lata : a Al tespo che il manico 1addotgno o bre: 
{orzi ner ntterrirci, af cerca di traviare ce meteo 
Q galtunie i cittadini di Parigi. Così i master penso 
af Bogtri siria si fanno service nero Ia ita. 
illa ci fard depur Love; su 
nulla i fard depurre le aculi li Eorormetar dini 
1 siguni Rothschifa hanno traames 
Prazigl_000,000 frasi pr l'acquisto di” ‘abi pece 
Nopelazione più bisognosa, LI Guverno a sua. volte DI 
SA OIOGato i presi talenti a ‘sontorigne di 
o e qu ‘abiti mi e 
cute, ventiwila pata di stia o 03 rd le altre 
Dopoché i prussiaui. al bombardamento d Ùi la 
atte Dono agginto quello doi RP ile: 
favinto 90,000 Bombe; di cui 400 0 500° cati to 
a olnta di Parigi, segustamente n Moitrouge vanto 
tard, Auteull @ Folnt-gu Jour, Questo bombe latta 
centiuietri di demetro e 55 di luughessa e peiauo 80 
gullogeri, 1 puati più ontatt cai dono” fitivate 
80 io vic Doullot è Vannena e l'avere. dî Mretenii 
bresso l'ospizio degl'Iuvalid. L'efftto prodatta da care 
si iu ragione molto minore delle enormi loro dimensiiae 
quantunque l’esercito prussiao si serva” largamente 
quei protettli, Il furte di Nogeut, che ha ricevuto pet 
20 interno 10,000 Bone, ebbe ila 1 moro 64 ri 
SÌ uò calcolare cho il ausiro delle bombe 
abbrocci di qual forto siga da 20 a 93 mila one 









































859 al Goveraa di 

























































Driant _. 





Nell'intorno del forte Vanvres. sono. scoppiate. dopo 
giovelll'da 6000 bomto e farvi di esso da 10.012 mila, 
È tuttavia vi rimisoro ucolsi polo. 4 © 10 (Sri 
stra pordita totale da quel iiorno noi tosti 
forti o fortini siow salo cliî n.15 morti © 60 feriti. La 
giomata di ‘gioveli fa 1a più sfortunata, poiché nvem- 
| 50/9 morti 0 40 feri rò è il dino cagionato 
ni forti e sì riparò apevolmente nella notto. 
Nell'iuterno ili Parigi cono colpite! giumnatmento! pn- 
recchie donne € Dambici, ma questi argomenti tedeschi 
gi dal deprimere gli ‘animi, uifermano; Iv determina 
zione di rebiatere sino ;\agli. cstreini: IL popélo 6 cost 
poco sbigottità che le autorità hanno dovuto ‘con pro- 
cloti) rascomandare agli, abitanti, di mon vadunn:ai nei 
broiettili. Solo iu dae 0 
(gero incerilio, ole venue 









































tre! Inoghi si appiccò un. 
iimedintimento. ontintò. 

II giornale ufficiale contieno quanto. segue: « ) 
ultimi giorni alcune artuiianze anto aumentato 
insulti e le litro miusce'e, come sè volessero. niforzate 
il-nomnico. Teri si eccitavo. il 1mpolo, alla guerra civile. 
Questi criminosi tentativi Iinuno desto Jo edegno ed il 
disprezzo della popolazione, tutt:via. nen vogliono 
innsiore impuuiti. Sono giù stati npguautati i caporioni 
0 saranno tradotti manti la, Corte marzinie; secondo ln 
legge, n 

Durante parte della notte e nel corso dalla, giornnti, 
il nemico ha 'auciato iello hombe nel forte di St-Mimr 
@ contro lè fabbriche vicino a Chimpiguy , senza otte 
nere risultameito verno; Fo.apierto uu debole cnguo- 
noggiamento contro i furti di Nogeat @ di Romay , che 
‘agionò lisvissimo dauno ‘o mon celpi aletimo; Da nostra 
Butita fl fitto dî Noisy: ha aperto il fuoco contro. tutte 
lo latteria prussiane per tre spari, L'eficucia del n 
alzo foco fa attestata iall'ficial incaricato delle 
Stazione del telegrafo n Boudy, il quale duo volta pote 
‘videro il trasporto dei morti è feriti dalle batterio: ne- 
Mich , @ infatti le nostre bembe scoppiaroni in mezzo 
alle 

Stamane dl 
ferendo tre toi 
Tssy, Vauvres 
essero esprnti al bombardamento, il quale è stato 
che tempo nasai violento, bench caigionasse poco dimo. 
Furono morti. quattro nomini (e ohi feriti. Il fuoci 
nenico mon fu svstenuto come isti ciutio i fortini di 
Tantal | Brayàres e dloulin Sequet, Molte bombe = d- 
dero sul forte di Dicdtre senza focearo alcuno. Si 
fermato: cli. delle: truppe consilerabili sini radimnie 
Stanotte sul pianoro di Ohd:illun. Pare certo che i Te- 
escl abbiano perte. dello trincee avanti a Nigont e 
Roviy. 

Questo! triosò vengono: costrutte ercondo un disegno 
‘ivesso la. quello glie-si è usato pinora, cioò cim un 
Mictudo ‘migliore, per cui il nemco può stabilite ‘a 
jirima parallela senza audar”sogge:to n gravi perdita. 

Tira intevzione da prima ii far giudicare nia Corte 
d'assisio il Blaunni, il Flonrens, il Millicres e 
fmpatati pot l'ifiro dei dI, ma Gra sivoreds ch 
rauno tradotti nanti tina Cirte marziale. 

Tu'esplorazione fatta ai 7. ci fa credere che il ‘ne 
mnico ata’ smascheraudo delle. batterie nel! parco di 
St-Clond, 
















































nico lin riaperto il fuoco su Couvenenee 
ii el nceldento uit matfini, I forti d 
 aDiitrougo hinno contimunto oggi al 
































altri 
vere 








Da tina corrisporidonea particolare si liano dettagli 

abbastanza curiosi: sul b.mbirdimento, dai quali r.o- 

| vani chei Prussiani col loro spreco di polvere. e granate 

fon riuscirono finora ad. o'tenero quell terribile risul: 

tato che dapprincipio si figuravano, Disseraudy di iù 
| 











ciro i forti. colla ‘Iiro contiiua pi gin di ferro, cssi 
allungarono il tiro dei loro pezzi in:imodo da poter col- 
piro! alcune Ioealità eccencriche, crededo di atterrire 
la popolazione: ma fecery il conto senza l'onte, cioé 
enza conoscere 10 spirito doi Parîgini, Oggitì ci vuole 
‘na gran) poua nd impedire che una f0llv di curiosi per- 
corra î quartieri più'minascisti, per lancia'si alla cae- 
‘ia delle granate, i negozianti di carta non verdouo 
iù altro che del presse-papiers fatti con pezz' di gra- 
nate, edi monelli quando v«dono a cadere mio. di qu- 
sti proiettili (cho si ha tutto il tempo di evitare), gli 
‘corrono dietto conie'so si trattasse di corinùdo] 

‘a Insomma, dice la citata lettera, ‘questo. terribile 
rombardanieuto, contuvato da 400 pezzi di lunga pir- 
tata, è una griudé mistific:zione e nessuno se ne prè: 
octujpi; Lo vio sono ivequentate e praticabili come sem- 
pre; ciascuno va tranquili;mente per le sue bisogua, 
neppur badate allo gravato Cei kiguori ‘ode 





sli 

«Alcuni quartieri peri son) dive iti. quasi inabita 
bili. Così volla via Des Feuillantinza ‘essendo’ cadute 
îu in sol giorno trenta grant , comecchè non jrodu- 
sessero male alcuno, \ 0h sì gindicò troppo prudente lo 
shitarvi, e ‘ai corcaron» altrove degli alloggi meno in- 
comili. n 





‘legliamo dal Movimento i seguenti brani di una cor- 
ris;rndenza da Dijon, 10 corrente (ore 9 di sere 
Dro parole sui feriti, 











«A Dijom mon abbiamo freiti nostri 
essi morinino, © parto si trasferirono; a Lyon. V'hanno 
invece dei foriti. tolesshi di cui’ mon so ancora il nn- 
mero,, Qui] che-s0. è questo,, che desi: sono esclusiva- 
mento curati dai mellici. tedeschi militari qui rimasti. 
H perché cib? Si crede. probabile che ciò avrenga. per 
usufrattuiro sempro più na errore che è stato nstuta- 
tito infiltrato nel cnpo ni solditi teleschi, i quali 
‘l'ilano estremamente del nemico, 6'da esîo temono Ja 
morte anelio nello stato di prigionieri e feriti. |“ 

< atentro scrivo non ho altre notizie dei Teleschi #8 
fon queste , (cioè | clio in grozia delli resistenza op 
posta ilallo Ernppe ‘del'igonrale | Bonrbaki e dell'ardi 
cissima ‘avanzati fatta. dai fra chi-tiratori del colon 
nello Ricciotti, i rezi \sono ora sulla: linea, Anzer- 
te-Balfort. Quest'altima città è sempro bloccata dal 
ritmico, ma è probabile che i Tedeschi vengano; costretti 
a sblocearla, n 


perché parte di 

















Telegrammni deî giornati tedeschi + 

Bpueellca, 19. — La: Gorrespondance Havas del 
IO assicura che il éontegn \della poyoJax'ono di Parigi 
firmissimo, Delesclùxo ha dato le sue d'missioni uni- 
nuto agli apgiuiti del Amnic jo. 10 Jcurnal of: 
civl uvvorve che tutti quelli ché erdisasro dislordie od 
sccitussir) alla guerni civile, saronno puniti nel modo 
[i rigorole, 

Berlino, 19, — Biemy K prepara; nn nota în col 
cesto all'inaspettato è co|d stosiiun supe. volge 
nieuto di Parigi, rileva come il rifiuto ell'armistizio 
finto seza niotivo, Afferma clio la Frasicla non è die 
sposta a trattitiva agovolinti la pace. 
ssi clie iu primsvera tutta ‘la Tandiselr sî tras- 
La uova leva ascenderà n 200,000 


























Serivono da Berlino nna notizia che}'se vera, ci pare 
suo doî sintomi dei sentimenti di quella ‘popolazione 
iù rilevanti e da tenerone conte, 
Tia regina Angusta era al teatro quando le fu re- 
cato Îl diapiccio che amumziava ‘Ja preso del monte 
Aron diuumizi Parigi, Essa credette fur piscero al 
vtiblfco facendo! leggure forte * qual'‘dipaceto; ma in- 
vec degli anilansi che s'aspettava, nella ala non ri- 

at/nistono che Te parolo: ul qaco! Ta pace! 

e 

MINISTERO DEGLI AVFARI ESTERI, 

Ti Governo di 8, À. lil Governo della roptibblica 
del Afessico, mediante ino seambio di note avvento il 
D'ed-i0 4 novembro 1870, fra l'incaricato di fini d'Italia 
uil ii miiuttro degli affari esteri della re- 
pubblica can ; ‘hanno. convenuto che gli atti di 
‘orto! doi cittadini d'ano dei due Stati avvennta nel 
tefritorio dell'iltro), saranno spediti gratuitamente i 
via diplomatica, debitamente legalizzati , allo autorità 
dello Stato d'origine. 
_________—_ 


n 
CORRIERE DEL MATTINO 
ANN 

Teri sera giniso in Tosino con treno rprolale 
3. af. il Re, siccompagnato dal colonnelli Nisi e 
Galletti e dal’ comm. Aghemo. 

Giunzo puro col divetto di Milano, il. principe 
di Pimonte. 

































DÀ SEDUNA DEL CONSIGLIO COMUNALE. 


La pilizione dii proprittari di ofien> metallargiche 
diede icri sera fuizo ad nua vita discussione în sero 














al'uiostro, Convglio Commale. 

Due crauu lo quistivii n di uitere. 

Tia prim | se sì dovess», ritoramudo st d'uno. delie» 
taziano picmi or sos pochi giorni, dichiarare: esente-in 








wesiora. il nie al dix con 

La scconda se sî dovesse almeno fur. un'ecvezin e 8 
ivato del coke ii earbonaia compatto che serre unica» 
mente per le fonderie 

folti argomenti militavano per la prima e più Inrga 
deliberazio 

Tl coke è elemento indispensabile a tutte le industrie, 
ilcoke serve alla classo dei caffettieri ed esercenti che 
ora appunto furono già colpiti da’ una valanga di 
‘itiove tasse, (ed il coke, che fu colpito di dazio fino al 
1864, 8 etato in quell'anuo dichiarato esento appunto 










































distro: î vivi «0 evidenti reclami degl’indnstriali. 

A queste ragioni! sil poteva. però contrapporre che 
togliendo il dazio sul coke si gnastara l'economia del 
bilancio, o sì dimostrava una troppa variabilità. di pro- 
nosifi esentando oggi ciò che fari sì era colpito. È 
vero Jerò che non si fa nai abbastanza presto a ripa: 
rate gli (rrorl' cha Si riconosco di vor fatti; 

La proposta di eseuzione generale fa respinta; 

Per la soconda, preposta, cibà per. l'esenzione del. coke 
iuservienta alle fonderie, militavano ragioni. nesai più 
forti, Lo industrié motallargiche si duplivarano dal 1806 
in qua, cioe! dopo l'abolizione del dazio sul coke, fl dazio 
sul cole di fonderia mon é un dazio di consumo, Sib- 
bene tina tassa sulle industrio motallurgiche, fl An 
io gravandolo di dazio si mostra ficonsegnénte a ne 
atesso; il Municipio (che pro centinaia di migliaia di 
frnuichi per: ottenere 10 stabilimento in città di officine 
goveriadive, che spende largimonto per proteggere la 
‘imusica, il canto ed il tall’ nun può }rocurarsì .31 dec 
naro a ciù necessario spogiiando lo industrie: mvvallar- 
gicle..... ma queste'ragioni nulla valsero; fl Consiglio, 
scbbeno a nou ‘grande maggioranza, rifuti ‘ogui ten 
peramento, sebbene fosse. facile lo stalflra. le norme 
nerehò l'esevzione a favore; delle fonteriè non dine 
luogo a frodi a pregiudizio dell'erario municipale. 

Fra le teorie a sostegno del d:si» contro l'intustria 
ci tia fotto senso l'utice,cho i (unditori si possono «i 
fare della spesa del dazio call'iumentare il prezzo delle 
fondit»1 ‘come so perno i ragazzi non sapessero, che sî 
Sil buon mercato che attira i compratori, c che i prezzi 
medi delle mersi in un dito period) di tempo sono fix 
[iati alla concorrenza fr mercato 'e mero:to è non dal 


:capriccio e dalla convenienza industriale di ulcnn fat- 
Phricaute. 


Teri scia nel Consiglio dominava un'aura poco invo- 
revole alla nostra pevera industria, che vonu fatta se) 
‘uo'a poco filici esperienze, 












































La Onmera per riconiineiare degnamente suoi 
lavori, ieri, giorno di'rijresa delle sedute, non 
fu in novero, 

Veramento sono, così poco jmportanti le cose 

qnde ha da trattare , è tànto lieve ed irrilevante 
il sopito che incumbe ‘ai rappresentanti della 
nazione in queste così piane circostanze e tanto 
lucili quistioni ehe occorrono alla politica italiana, 
clie è onsa ammessibile clie i signori deputati | 
quali erano già stati il tempo infinito di quindioi 
giorni. nf lavori parlamentari ; si ‘prendano una 
Vacanza fin po' più lunga di: quella piccolissima 
di quasi nn mess. per festeggiare negli ozi della 
famiglia il cominciamento dell'anno. 
Fiori di scherzo, è cosa da addolorare insieine 
ed'indispettire, il vedere la trascliranza dei; mostri 
mandatari, Se questa Camera diniostia già tante 
poco zelo ed ‘attività adesso al principio della 
sna esistenza , che cosa De s1rà in progresso di 
tempo quando l'età abv'a #1 essa smorzato gli 
ardori cella gioventù ? 























CRONACA NERA. 
Iuconfnciamo con tre scassinamenti seguiti dn furto: 
il 1% Qi L. 380 a danno del droghiore A. Piotro in via 
8. Timmaso avut: luogo verso le 5 di Teri mattina; il 
2° di L. 24 fa olio, merluzzo e fontina, a scapito di 
B. Pietto Wverto bcttega da commestibili in via dei 
Ifercanti, arvonuto nelle ora 12 della unite scursa; @ 
l'ultimo di variî oggetti di liugeria in duuno di ML 
Mamonte, perpetrato nel di costui domioilio la stesa 

rotte, in: via Acodomia. Albertina: 

Poi tina truffa d'ana pezza di tela del valore. di 
Le, 4, patita dal negoziante B. in via Palazzo di Città; 
var opura di tn sedicente: manatario della Direzione 
lell'Ospedule di 8. Luigi; €d infine un altro furto di 
o dal. gu:zone al suo padrone calgolii 
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BISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPOTATT — Seduta del 50, 

Ji numero dei deputati. presenti } sca s:s mò. 

Bonghi presenta la relazione sopra li less 
delle guarentigie al Pontefice, 

Giovedi la Camera essendo più numerosa si po- 
trà fissare il giorno della discussione. 

Intanto approvansi senza discussione. alcuni 
progetti concernenti le convenzioni postali con il 





Belgio e l'Inghilterra; ma il loro coratinio se 
greto riesce nullo per difetto di numero dei vo» 
tanti. 

Setta presenta altri nnovi. progetti, fra cui 
Ja convenzione finanziaria ultimamente +tipulata 
con l'Austria, e le disposizioni relative illa ri. 
‘scossione della tassa sui fabbricati pel 1571, 

La Camera è convocata per ‘giovedì 1 
e] 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia STEFANI) 

Costantimnpoli, 15 gennaio, 

Dicesi che Mehemet Ruchdi-pascià rimp'azzerà 
Mustafà-pascià al Ministero deile finanze. 

La Porta considera ‘i passi fatti ufficioramente 
dal Principe della Rumania presso i sovrani er 
siline terreno, come completamente falliti. 

‘mentito che esistano differenze fra La 
ed il K-divè, Sea 

La, spedizione di Jemen organizzasi eu vasta 
scala per mettere termine una volta a tutte le 
‘continue insurrezioni dei capi assiri. 

Confermasi che La Porta attendetranquillame: to 
la dscisione della Prussia circa la ads Usa, 
Tatts le voci differenti sono prive di fondamento; 

Versailles, 15 gennaio, 
I forti d'Issy, Vanvrea e Montronge mantera 
gono un silenzio quasi completo. Ieri il bombar= 
SEGA RIO crei interruzione entro e 
rtifirazioni ela città, Le nostre perdite 
insignificanti, È Rees 
Le colonne insegnanti l'armata di Chanzy an 
nunziano che il 14 ‘incontrarono il generale 
Schmidt a Chassille, a due leghe e mezza all'o« 
vest di Mans. La divisione nemica che fu autac- 
cata ritirossi in disordine verso Laval lascinndo 
oltre 400 prigionieri. Le nostre perdite sono di 
Un ufficiale e 19 soldati. 
Furono prese molte armi, 
gioni. 

Beaumont, dopo un piccolo confiitto nelle stride, 
fa occnpata. Si presero 400 casse € si. fetero 1000 
prigionieri. Un distaccamento comandato dal ge- 
nerale Rantzau, attaccato da forve. superiori re. 
niche, aprissi un passaggio senza molte. perdii 

Il generale Werder annunuzia da. Brevi ib 
gennnio : Il némico oggi mi attaccò vivamento 
‘con quattro corpî specialmente con attigli:ria 
da Changey tino a Montbeliard. In tutti ‘I punti 
l'attacco fu respinto. Le mie pasizioni non fu- 
rono punto rotte. Le nostre perdite sono di 400 
uomini. La battaglia durò da mattina fino a ‘Bara, 

EE / Firenze, 1! geinalo. 

czirni — Montagnana, elett Vattazi — Velli 
Tanoredi — Ascoli, Pedominici, Vallata; 

Ballottaggi — Avezzano, Marsano 111 i 
— Piove, Cosenza 163, Frizzerin 2, SES 
Il ministro Acton rito;nerà stasera a Firenze, 

Fra la direzione delle Poste d'Italia 6 le Poste di 


Prussia Sn conclusa ua nuova Gouvenzione per il tere 
Vizio postale, 
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munizioni 0 provyie 














Bordeaux, 16 gennaio. 
Un dispaccio: di Bowbaki del 15, dice: 
L'armata si è battuta tutta la giornata, Stas. 

sera ocenpiamo diverse posizioni è Montbelliara 

Ad eccezione del castello. Domani ricomincieremo 

il combattimento allo spuntare del giorno benchè 

abbiauo, dinanzi a noi molts forze, specialmente 

una potente artiglieria, Io spero di guadagnare 
ancora terreno, 

Un dispaccio di Chanzy dice: Il nemico ci at- 
taccò con molta violensa su. tutti i punti delle 
nostre lince, Il 21° corpo resistette bene e man- 
tenne la posizione fino a notte; fece alcuni pri- 
Zionieti fra cui un ‘apo battaglione, Noa fa lo 
stesso al centro, che cedette. La nostra marcia è 
sssaî ritardata dappertutto) dalla neve @ special 
mente da un ter.ibile gelo. 


I prigionieri e le persone arrivanti da Le Mans 
affermano che le forze nemiche colle quali com- 
buttiamo sono considerevoli. 

La protesta del Governo contro. il! bombardn- 
mentu di Parigi affissa in tutti i Comuni della 

raneia produsse: dappertutto ‘un profondo. sdegno 
unito la maniera di agire dei Prassiani e' coi 
eri nncora più la risoluzione, di resistere ad 
oltranza. 




















Ovutno Gianzeza gereniaî 











Berlino, 18 
rosta sali | Prestito Nazionale 1806 si crise 
Notizie Commerciali | ‘sso nese nasonao sco = | - auticte mn 
pel . Ferrovie Meridiovali 397 — Tenera Ro 
Borsa di Forense del 10 gennaio 1871: | —% Regia Tabacchi s5= Mobiliare 1 
Dresda Litiora 57.656 57.80 | Obblig. ferrovie Meridionali 176 — Beni cla Gore 
paga 3102621 01| » Benidemaniali 61 abili See 
Londra, lettara $$ 01090 n Asso cccleaiustico mn | - 
Prostito Nazionale 81 — 08087] » Rogia tabacchi a RE 
Obbligna. tabacchi -—4%650/©469 50| Boni ferrorio Meridionali pres CRE an ta 
Azioni Tabacchi 486 © 609.50 | Cambi copra Francia e vita 105198 SI RSIITOSIÒO 
| Banca Nazionale Diego] “> reale a ire mei 2890 | ‘17 gensaio 1871 — Fondi pubblisi. 
As, dela Soclot fre Maid, 238 © 0 1 Francatorto a tro mesi SI87I8. | Giuoitto 6 1 010 Contatti del e. me 
| 0 OQiolguzioni =» I —| » Vimatemel SO |‘ sO 0 dvi ta I GIN) 
Bui» » » 439 —| 1 pezzi d'oro da9Ofranedi n 21 02 


i Obbligazioni Beclealastiche 78 90 © 78 80 


Borsa di Gonova— 16 gennaio 1871. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 
î Liana fu contrattata per contanti da_87 95 





Ore 3 





Sconto d 314 per 010, 


torno a 5715. 





57 35,85 (57.98). 
Coro legale 57 25. 
Prestito Nazion. 1868, 8.010. €, d. m. in 0 
G. 80 00.05, 
Obbligazioni Demaniali, O. del matt. in &. 


pom. — La Rendita chiuso in 





® 57.15 ue De D estratta 632 50 531 60 75. Se- 
i do, ita: francese 31.78 le 451 451 50 459, 
Se MET a IRC su Obbligazioni regio abpeci. Cd. matt 0 
L arco 4118 i 
i SRI li di cda Spagnuolo anni ‘Azioni Banca Nazionale. C. del matt. in è. 
Biliaro da 457 a 453, Asian 16— PAL DALE. 
| Francia brovo lett, 105 60, den, 105 118. Prestito nazionale 41875 Ax. Banco Sconto e Sete. C, dol matt. iz c. 
Londra a vista lettera 96 45, den, 96 dl, Romane 128 50 169 50 5) 169 75. 
Marenghi da 81/05 a 81 07, [Lombarda 8a Cartello del Credito Fon liario (S, Paolo). 0, 
‘Sconto sopra l'Italia 5 010, remi 10 d, ra. în e, 407 50/410. 
FEO 250 50 Azioni di ferr, Meridionali, C, del'm, fu (o. 
Borsa di Milano — 19 gounoio 1871, Lombarde 187.90 "329: BI 180180 28, 
O OPA esime; asia ate 360 60 Obtligazioni fr. Moridionali, 0, d. m. in, 
Bendita Italisna pronta 57.20 Banos Nazionale Ml 176 176, 
® = finecorrento 8705 Napoleoni d'oro | Ponza d'oro da Li 20; 91 08 n.81 04: 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 17 gennaio, 
Rendita, corso legale ribasso 


‘cent.17.4j2 sulla borsa precedente. 

È aasai problematica la riunione della con 
ferenza di Lonea, giacché v'ha chi sostiens 
che la medesima non può riunirsi con pres 
bilità di qualche sucersso senza. l' inter- 
vento del plenipotenziario francese, il quale 
fon, volendo movorsi da Parigi al momento 
del maggior pericolo, mette ili forso la co 
ferenza medesima. V'ha inveco chi sostiene 
che anche senza l'iaterveito del. ministro 
Franceso la conforenza possa riunirai e pren- 
doro quelle determinazi:ni cho crederà del 
caso, Malvo poi a farle riconoscere (ed adot= 
tars' dal Governo di Franvia 6 guerrà finita. 

Comunquo sia havri incertezza. nel fatto 
‘e pier questo solo motivo nen si scorge nel 
Mondo degli affiri quello slancio che avrebbe 
Jogo se na'equa soluzione della conati dif- 
ficoltà venigse a dar soddisfazione alla pub» 
blica aspettazione. 

perciò che il sostegno, promosso. nelle 

divesse Borso non fa grandi progressi, e sèl 
tostro mercato; lo offerto sì. equilibrano colle 
domando, 8 lo del fatti deolsivi porson pro- 
niuoveie dei movimenti sensibili di. prezzi 
cliò permettano l’operaro su più vasta scala. 

Tatanto uegoziossi stimano qui la rendita 
sulle L. 57 40 e 57/29 pronta; e per fine 
mésò ci teuemmo nei prezzi di 67 40. a 57 
85 con pochi affari, 

Prestito nazionale a 81. 

ObbI, Ecclosisatiche a 78/90. 

Banca nazionale ferma da 9410 @ 2418: 

Meridionali da 929'a 998, © 
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Tabacchi da 888 a 634, 
Oîb..S. Paolo da 410 a 409, 
Oro 91 08/8 21 04, 


MERCATO DI BRA, 
(€ Nostra. corrispondenta ), 

i gganaio. — Mercato animato | 1a se. 
la 6 1 Destino con tendenza. dl ri 
Sii alti prezzi stazionari. Si PALO 
i vendettero : 
400 ett, Frumento 


50» Segala 


da L, 24.80 a 25/98 


da n16/7521740 
76 n Meli da n 1 
rift 9 85 a 13 60 


%4 Vitelli. da L 196 n/800) cado. 
(preizo medio lite 18 85-11 mi Ì 


| MERCATO DI MILANO, 


Ecco il listino dei pressi. conse» 
unto n pro ALTA emito Se 





all'ettolitro 
min, magg. 

Framento Ti 99/05 8.24.80. 
Gravoturco » 18 858.14 85 
Begala nuova n 16,05 a 16.10 
Riso nostr. (dazio escluso)» 91 20 n 94 65 
Riso’ pugl,, (idem) »18 50/8/2190 
Avena (idem) n B8GR 976 
Mercato del. CC, 88: di Milano; — Bol 





lettino itfci 
notificati ,. durai 
‘aio 1871 


dei preazi del Burro, atati 
del 14 gone 


te il mercato 











« 
di 
6 
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SOGIETA' ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 


Costituita ed autorizzata con Decreto Reale AY febbraio 1863 


SEDE DELLA SOCIETÀ : nella Capitale del Regno d'Italia. 
ROMA, Via del Banco di S. Spirito, N. 42, Palazzo Senni — A FIRENZE; Via Nazionale, N. + — A NAPOLI, Via Toledo, N. 348 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Atza 4,5%, 6, 7°, 8 9" È 410° Serie 
del Capitale Sociale di DIECI MILIONI ai Lire Italiane 


diviso in 10 Serie di 1 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna 
formanti un totale di 28,000 Azioni di 250 Lire Italiane. 


Consiglio di Amministrazione. 
MARCHESE MUEGI NECCOLENI, Presidente — CONTE CABLO RUSCONI, Consigliere di Stato, Vice-Presidente, 
































Avv. Andrea Molinnri, Deputato al Parlameito Consiglicri : Raifnello Vestrint, Proprietario Consiglieri: %. Modena, Negozionte 
RA O ai NIE Ro 7 E. A. Wenner, Dir. Prop. dello vbb di Cotone in Saleno |-— 7 -— RNSSramio Marchi, Ingegnero 
* Civ. Felice Musitano, it » March. Carlo Braneia, Presid. del Trib. Civ. di Napoli a Avi, Giovanni Puccini, Segretario del Consiglio 
+ —‘Giusenpe Jandelli; iù " Cav. Domenico; Paladini, Propristario n Gav. Datt. Oreste Ciampi; Consuleute legale delli Soctetà 


DIRETTORE GENERALE : Avvocato Crtio. Battista Malatesta. 











PROGRAMMA 











Ia Compagnia Fondiaria Italiana cono- 
aciuta pure;sotto il titolo, di Soefetà Anonima 
IHallana per acquisto e vendita di Beni 
immobili, csiste giù da quattro anni. Dessa fu ad- 
torizzatà con Deoreto Reale. del 17. febleaio 1867, Ji 
‘sto cipitale sociale è di 10 milioni i 1re diviso i dieci 
serie di vin milione ciascuna, e le sue azioni sono di 
liro 950, 

Questa Società amministrata: con senno pari alla pra- 
denza, © fino dalla sua origine shilmento. diretta, lin 
dato ai suoi, Azionisti dei benafisi superiori ‘ad oghi a- 
spettativa, Società essenzialmente italiana, nel! sup Con- 
siglio di Amministrazione nou seggono speculatori, ma 
Îtvece uomini iniziati ed esperti negli altri, stimati da 
tutti quelli cho li conoscono, circondati da una. stiria 
giustamente smeritata, forniti inoltre! e a0pra ogni alten 
Cina dalla conoscenza! profonda del proprio pnose, delle 
‘suo ispirazioni e dei sui bisogni. 

‘La Società incominciò e preferi nel fare i suoi acqui- 
sti/qnelle fra le provincie d'Italia, le quali più erano 
in fama per.la loro feracità, e dove. i grandi. possessi 
si în Jotti fncilinenta potevano rivenderai per le f@- 
Îicl'e nom ordinarie condizioni! della loro posizione, se 
néù che senza perderai in altre parole, basterk fermare 
l'attenzione shl seguente elenco comprensivo degli a6- 
quisti conclusi dalla Società, perché di leggeri si com- 
fretta de ogunzo la manierigti operate della medesime 

1° Tenuta di @recelano , nella proviucia di 
Piso, già nppartonenta alla principessa, Ooraini 

9 Teuita di Monte di Poto in Monteng 
rico, presso Spiiazzola uellé Puglie, appartenente albi 
100 Amiglia Spada. 

3! Tenuta di Brolazzo, situata nel, comune di 
Mominin, provinela di Mantova, acquistata dalla nd- 
Die famig Lia Pose, 

4° Possessione Vallone delle ceneri, prosso 
Vasio Almne, di provetifonza della famiglia Tont 

5° Proprietà di Bellonguardo, presso Pistol}, 
giù appertoacute alla famiglia Puecin 

8 Tenita di Man Benedetto Po, scquistata 
dl Principe. Pomiaforesti, una delle più belle della rivca 
provincia di Mantova, ca 

7° Tenuta di Boccaleone, nella provincia di 
Firrara, appartenente alla fomiglia Lolli. 

8° Caso è giardini in Ferrara per hio di orti 
coltur 

è Terreni, orti e giardini iu Itoma situnti ce- 
me sarà detto in oppresso, ed noquistati dalla fadicata 
Società ‘n condizioni straordinarinmento. vantaggiose. 

nesti divereî immobili; anno; nel loro, tutto insieme. 
nl tendono di circa 6500 ettari in! piena. coltura © 
Vegetazione, ‘© ‘Sbusa ‘nalla. esigerafo rappresentano, 
non contandoyi i terreni dé Roma, ira: 
lore in' capitale. di. oltre 4 milioni © mazzo di ite. 

Fu col'modesto capitale di tre milioni di Lire che la 
Conspesgrita Fomdiawtm frattò e concluse queste, 
immortale operazioni. negnndo  Itegrilmente I 
rezzo dei suoi scqnieti; GI \utili derivanti, alli rivene 
Gita di ua parte di questi fmmchili sono sfat! fali di 


TEATRI 
Tregio (or3 7 118) — Opera-lalto: 
_, GHi Ugonolii 













































l'aa: negui 





‘01 be (ore 8) — La drammatica 
SOMA incl Ulbtta da E 
e rappresenti 
La canard:à troia deca, 
Uettora A. ’eondo), 
@erbimo (oro .}- La dra tomo» 
Gina: cosipab. di Bellotti-Bon' 


Ti Codicillo, dello zio Venom 


Biaffittaro pol: 1° aprile 


CADEOGGIO ‘al 1°) piano di:99 





eristal 





| esnti,ceco., eco. 


Cl 

















Soma, CD iva nente (0 TE nei cadi pel limito di Sur | QI digiri dell snclotà Anonima det Eenfatori di To- 
pelvi, via d'a n: 185 917 | Manghcwita, ed esistenti. nei; locali | emo sono convocati in adunanza generale, ne, giorno, 18. corrente. gens 
Fgprai al portiuaio. o7: "trattoria delle Tu ‘Ipo alio ora" O/ait, Nel Walt sala GEA (SpoIEAi, *Viodlo. del Montone, 





Da affittare al 1° aprile 


Sei camere; a muro, al 1° pino, 
cantina, Doragromsa, N. 18/1 
Sme del Vico Sta Simote, Iuirlezo 
‘al portinaio:in detto wieolo. 47 





altro oggetto ad 


2 o 





permettero, un dividendo: gli Azionisti cho ha riggiunto 
{15/010 nel primo ntmo — il 10 010 nel Secondo, — 
© finaluento il 17/119 010 nol terzo anno. 

No};31 





icembré deeneso la Compagnia Fon- 
Tialtana prcseutò un bilancio. eccezione, 
i iu Itolfa, e raramente all'estero, veruna Società 
lia potuto offrire ni suoi azionisti. Non $ cortamente sr- 
ditezza di chielre a #e medesimi quali © gut siano 
per essere în avicuito i Mividexdi sulle azioni; ora che 
agli acquisti conclusi dall. Compagnia sopra’ immobili 
di prodigiosa feralicà, di facile rivendita e meritnmento 
‘evuti in conto di modelli di agricoltara, si ‘agginuizono 
lè ‘compre recenti di terreni fabbiicativi in Roma nile 
Vicinanze appunto della stazione. 

Questi terroni costituîscono quel. vasto spizio 
cho ‘da Porta San Lorenzo va a Porta Maggiora; 
attraversati non solo dalln strada' ferrata, ma bon 
‘anche da quattro dello più grandi le. ‘o nrterlo 
della città. di Roma, le quali mettono 1 quartieri 
dl'San Giovanni iu Laterano, del Colossco, did 
Maria Maggiore 6 della Stazione, îu comuulenzione 
diretta colla Porta Maggiore; dessl trovansi. così 
posti o an situnzione impareggiabile e specialmento 
adieata per 1a fabbricazione dei nuovi quartio 

Così adunquo la Compagila Fondiaria Goggi podroza 
di quasi 900 milo. metri quadri. di terreno ia quella 
immirabilo posizione; eppure ressa Ma avuto Ia fortusa 
di bon pagarli in media che il prezgo minimo ed ecee- 
Zionale di tre lire il metro quadro. — Ed è a questo 
presso cccerionale di acquisto e now. altrimenti che Ji 
terreni sullietti entrano cogli altri possossi a dare {a- 
‘otemento al patrimonio sociale; per da qual cosa è eve 
dente como ai soli Azionisti; della Società, e tanto ai 
veceli che ai ntosî, sarà dito molo di avrantaggiarai 
delta enorme: diffrchza, che neceesariomento correrà fra 
‘quella somma minima Che importaruno e quello inimoa- 
samente maggiore cho sa na. itrarrà. 1irondendosi in 
Diccoi lotti ad futraprenditori ed anche a spreutntori, 
dei quali non mancheranuo le richieste. premuroso, al 
Jettari iù special mido da condizioni di pagamento tal 
mento favorerali che a ricesuno all'infuori. della So: 
cietà, potrà essere dato di offrirne di piùerantoggiotei 

Tnlformandisi taomativameto.al suo programma; la 
Compagnia Fondiaria altro nen ln fitto cia 
ubbidiro alle prescrizioni dei puoi statuti, comprare cioò 
all'ingrosso. Behi ruatisi o terreni fabbricativi, ma sem 
pre sugesttibili di essero rivenduti ‘a piccoli lotti 
nudo! facile e Jucrativo, Quando Ta. Società' compra, 
paga n contanti ad o breve dilazione; e così i moi cat: 
traiti riescono semprà ad ottime condizioni. Ta appresso 
essa rivendo a piotoll Iotti ©:a lungo tempo; ed avendo, 
oltre il pagamento dell prezzo, liberato 1 Jondi nequi: 
‘tati da Cuttò o ipoteche: cho vi possvano sopra, uu 
consegue che i cempratori e aventi causa da Lei, ven- 
onu hd ottenere Je più sisure ed inoltorabili garauzie, 

Ti privilegio del venditore che le compete, riporando 
Je beni intangibili, è una garanzia. senza pari per lo 
‘azionista, il quale ‘a su quali fonti è assicurato dl so 
'Pitolo, conosce’ ciò che In Gooietà, della ghalo fa parte 
‘possiede, 0 può cquipirare le ant azioni @ un com 

























































































155 Incanto, di mobili 


il giorno 17/ corrente 0 
saguonti lle o ito a vi Lo: 
i ningo, N. (2) © pinzae Carlo Fe: 
ao) fis N 0, 1° pinto netile; consi: 
steli ia Jottidurro, matera guar 
|darobe;; durò, tavoli, n 
‘chi, pndoli di brovzo, pi 
fi Iswopadazio, rami, tappeto 

da gala] liugari, Dottiglio, rl e are 


Batt. Alloati perito giur.to, 





Incanto 


Tl giorno di venerdì 20 corrente, 
ore 9'autimeridianò, avrà ‘Inogo’ la 
vendita: ni: pubblici incauti dei mobili 


jolie, sorviaj da \ta- 
vola, argenterio, porcellane. od. ogni 


'fratto ipotecario proiticente l'iuteresso dal 17 al 95/010 








‘iuifetti; spec» 


reellanie € 





premi si rice 





tico locale Lachaise 












o di trattoria. 
Comusce pic. 


Torio; 14 gennaio 1871. 


SUITE TSE I 





AVVISO 


Le soscrizioni pell'Imprestito Pro» 
vincia e Città di Meggio 
(Calabria), con interessi e 
vono li 16, 17, 18, 19, 
20 e 21 corrente, presso Teppati 
Lebet e C., via Arsenale, 17, an- 


Società Anonima dei BRENFATORL di Torino 





Ordine del giornp? 
1° Lotta del werball: Rendiconto deleterio To 

Tu ene che nella sopradetia aduanoza uon vi sia-ilinumero legale degli 
azionisti la 2* axrà, luogo il giorno. 98 carrente allatatensa ora, 


PER LA DIREZIONE — Il PredjdentCgrieno Giuseppe. 





Ta Società emetto Ie nitimo serio; delle cus Azioni 
porché ia iu vista nitri vantaggiosi acquisti. vell'inte- 
resto (lei ‘suoî Azionisti, 

Essa si limita a non domandare. per dra che parto 
‘ei versamenti; riservandosi di fare appello agli A 
isti per 'itiro capitale soltanto allora che i 
Ssigerlo i shoi bisogni. 

La Società ha creduto dover. riseraro; agli. ante” 
tottoscrittori ua prefirenzi nella univa cuissione, ed 
‘è percib che contelle ai, medesimi, Dt ficoltà. di. sotto- 
scrivere seriza alcuna riduzione 0/4 azioni delle nuuve 
seria per. ogni © siagola azione sottoscritta. autocelene 
temente. 

Per la altre sottosorizioni Ja riduzione Si. farà pro- 
porzionatamente al capitale sott scritto. 

Benefizl e Dividenil 

Le Azioni liaano diritto: 

1° A ‘un futeresse fisso del ‘6 0/0) pagabile sa 

stralmento. 

2° Al 75 0j0 de Vene constatati dallInventario 

nima te; 
Diritti degli antiel 

I portatori dei itoli dello p 
mai diritto di preferenza per. sotto 
iltoriori Azioni ed Obbligazioni. 

AVVESO IMPORTANTE 
Verificaudosi la rivendita dei terreni falbricati 

di Roma 0 di altrî fondi appartenenti alla So- 

olità e dei quali è già pagato 1l prezzo; il di- 

videndo del 1871 sarà Superiore ad ogni pre- 

‘bisione. 

Condizioni della Sottonerizione 
Le azioni che si emettono seno in numero di 28,000. 
Vengono emesso a 250 Lite ciascuna. 

Desa iano diritto al godimento nun solo degli ‘in- 
teressi al. 6.0/0 imà auche dei dividendi a datare dal 
1° gentnio 1671, 

VERSAMENTI 

I versamenti sarantio esegiti coine appresso: 

Nell'atto della sottoecriaione . . . . 

Al riparto del titoli... 2. l 

Due niesi dopo. . 212110 











per 























azionisti 
Serie emesse anno) 
le 






vero alla pai 





















Totalo L. 195 

D lo rimanenti: 195;1ira! non santono pagati. so non 
quando lo esigano i bisogni della Società, la qualo do: 
Yrùà prevenire; sottosarittori, almeno tro ‘mesi. innanzi 
per mezzo di avviso da inserirsi. nella. Gazzetta U/fi 
ciale © da ripetersi per tro volte, conssontive, a ineno 
che non piacesse alla Società di rivolgorsi direttimento 
agli aziouis 

Oggi sottoscrittore olio anlicinerà i versamenti dovuti 
gusierà sulle somme auticipata lo sconto del 6 0/0 su 
ino, calcolindod l'anno sul tempo che rimarrà’ a inatte 
rare tra l'epoca del versamanto e In dilazione concessa 
i Bottoserittori. 

AI momento del versamento di L. 75) (terzo versa 
melito di cui sopra), sarà conseguito al: sottoscrittore 

















taglio, od 





, Torino. 


296 


e Ferrero; 














VETRO L 
I più adatto per riccotmodart 
cristalli rotti porcollana, ter 
MI genere canale 

i adopera a freddi 
e banta applicarlo pochisslug* 

da on rompersi più. 

Prezzo del flucon cent, 80) | 
Presso il signor APPINO, | 
Rroftuere, via Harbaronx, N: | 





DA RIMETTERE 


per motivi di famiglia Megozio 
lea avviato da comfettiere, nl 
centro della città. 

dirigersi dal sigubr Valerio, sepeale 
via della Palma, N. 9, Torino, 63 





Da affittaro al presento 
Bottega e grindisso 
due e ea 
tatmperia, tograto, ‘l'ac quali 
lavoro, — Via Goito, N. 7. 


ams PI == 


tm Titolo al portatore della, Società, nogoziabile alla 
Horsa, ‘fu cambio dolla ricevuta provvisoria. 





"Titoli. antichi è movi 
Va riscossione degli interessi o de ditemi, ÎL pura 
smonta dei medesimi st frà — a Roma alle Seleldell 

ia del Honco di SL Spieito, N. 18 = 8.7 
no presco i slguori U. (eisser e! Ci — a Fireng (ly 
Sodo ella Società, via Nazionale, N, =. 0 Nffoli 














NUla Selo della Società, vin Polodo; N. 848 — a Pre 
rigi alla Soctetà, genorare, por. lo sviluppo dell'imtustria 
del commercio i Frauela, ruo Provenco, N; 56= 





Alilano preso signori Algiot Guetta e! Gimp, — 
Venezia presso Henry Texein de Matos — a Genie 
presso ALLA. Corrara — n Tritele e. Vienna vesto 
Wiener. Wechslerbank — e n Ginicera presso i ban= 
ieri cho daranno Iadicti nlteriormente, 
La sottoscrizione pubblica sarà 

nei giorni 28, 24, 23, 20, 23 © 24 gole 

























nalo 1571 
‘a Morino presso i signori Y. GRISSER E COMP. 
pilo 1 CARLO DE FRbvEX 
rente EDE DELLA SOCIETA! via 
Nazionale, die O CTETA!, 
sn B TESTA E COM, 
Velia 1 GIIRTINO mosto. 
‘oneri » I IHENRY TENER "TOS, 
n TNA) ADE MATTOS, 
all È; donc. 
lano COMPAGNONI FRANCESCO. 
riva © ALGIER CANETTA E COMP, 
oma n LA SEDE DELLA SOCIETÀ” Banto 
. 8, Spirito, 19. 
n AB TESCAE COMP, ria Ara Cali, 





1, Palazzo Semi: 
MARIGNOLI E TOMMASINI. 


















fenova AL CARRARA: 

Napoli ONOERIO. FANELLI, via toleto, 
250, e presso tutti i‘suol corrispon: 
denti dell'Italia Meridionale... 

"N ILASSEDE DELLA SOCIETÀ, via 
cd Toledo, ius, n 
Verona n ‘HERLI FU DONATI 
E LAUD, GRECO. 

Livomo n MISE LEVI DI VIT 

Bologna » —ANTONIO MAZZETTLH' 0, 

#m GIUSEPRE:Sa COMET, © 

Mantova n LD. LEVIRCO 

Piagonza n —"CELLALE MOY. 

Moena > DG. DIENA EU 34008 

ato n alla SUCCURSALE. della WIENE 
WECISLBREANK." VIENER 
Vienon' la /Cas ‘privefpalo 


Sorcdanehate dla Ve 


El iù tatto Jo; altro città italo corr 
dlenti dello C se ROpra im SOL riot 


La sottoscrizione. sarà aperta dit 








HA, ditte 1 





stesso periodo tenipo, a BERNA “a GI IEVRA, @ 

ERICA RUXELDESpresso è Banchieri 
corista 

L'QUIBO Da vendere 19 





rio di ottiaa sostra- 
ziune, posizione favorevole e conimi 
Da quattro oltre il terreno. 
‘at capo all'Uffito del cavati 
causîlico Rodella, vin stia 


CASCINA 


sano di giorite 











da vehdere in 
picihaneo di Grias: 
ate 83 fra campi; prati, 
iggia o boschi, con pustico Ci ud 
poco di civile. Recapito via del Care 
mite, N. 4; sonlone: 210 


si 


ia 
Da raffittare: 0° 
AUIOggio ui, 8, 10 nmerè tape 
meat Rei pi 
APoggio palchettato e tipe 
lloggio mito o come 
DE n 
Urio e) via: Artisti, sN: 1, in 
profungazione della vin "Montebello, 


lo trattative 


si 








bor.itorio 
ad una 








197 


Torino, Tip, O. Favate e C, 





